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Il giudizio del 
sindaco Gabbuggiani 

Oggi si apre 
la conferenza 

di comprensorio 
SI apre questo pomeriggio all'auditorium del Palazzo 

dei Congressi la «Prima Conferenza comprensoriale del 
PCI nell'area fiorentina». 

I lavori inizieranno alle ore 12 
In preparazione di questo appuntamento sì sono svol

te in questi giorni le varie assemblee comunali del par
tito. Sui temi dibattuti e sui problemi affrontati ab
biamo avuto un colloquio con 11 sindaco Gabbuggiani. 
A lui chiediamo un rapido giudizio sulla conferenza 
Sì Campi Bisenzio da lui conclusa. 

Si è trattato di una 
conferenza che per impe
gno politico e presenza 
ha mostrato l'esistenza di 
una organizzazione robu
sta, capace e matura per 
affrontare i problemi del 
comune e più in generale 
dell'area compresa nel ter
ritorio fiorentino. Già ne
gli anni scorsi questa ca
pacità era emersa nel mo
do con cui erano stati af
frontati i problemi comu
ni alle altre amministra
zioni del territorio, primo 
fra tutti quello degli inse
diamenti delle nuove Of
ficine Galileo in stretto 
collegamento con il Comu
ne di Firenze. Comunque 
sui problemi del territorio 
si deve ancora concentra
re l'attenzione della forte 
organizzazione politica di 
Campi e delle altre for
ze politiche democratiche 
che sono state presenti 
alla conferenza ed hanno 
contribuito al dibattito 
per concorrere a dare al
l'area comprensoriale. una 
proposta complessiva. 

Dalle conferenze co
mmiati del partito è e-
merso come il Gover-
no delle sinistre di Fi-
rehze abbia inciso sul
la qualità e sul moao 
di intervenire sui pro
blemi dell'area fioren
tina. Qual è la tua opi
nione dall'osservatorio 
di Palazzo Vecchio? 

— Il dato più impor
tante che emerge dalla di
scussione che ha investito 
il partito nella fase pre
paratoria di questa conte- . 
renza è costituito dalla 
coscienza di come la ri
composizione del quadro 
politico, avvenuta a segui
to delle elezioni del 1975. 
abbia consentito passi m 
avanti addirittura inspe
rati. Pensa che cosa ha 
significato la caduta del
la preclusione, sancita dal
le passate maggioranze di 
Palazzo Vecchio, alla col
laborazione con gli altri 
enti locali dell'area; po
tremmo dire che fino al 
*75 vi è stata come una 
cinta di mura attorno a 
Firenze, non già simboJo 
di libertà come le mura 
rinascimentali, ma piutto
sto di isolamento e di au
tarchia. 

Probabilmente la nuova 
qualità ed il modo di in
tervenire sulle questioni 
cui tu alludi, riportando 
l'opinione emersa nel cor
so dei dibattiti di questi 
giorni, ha trovato fonda
mento proprio su questo 
mutamento: l'amministra
zione di Palazzo Vecchio 
non si è più posta come 
antitesi nei confronti di 
tutti gli altri, ma ha al 
contrario cercato di risa
lire la china dello scolla
mento tra gli enti locali 
del comprensorio, tra qut-
sti e la Provincia, tra que
sti e la Regione, che si era 
verificato negli anni pre
cedenti. 

Tutto ciò non è staio 
facile né credo debba es
sere considerato opera 
compiuta. La tendenza al
l'autarchia municipale *» 
allignata alcune volte an
che tra di noi e comun
que l'abituale scooruma-
mento consolidato in anni 
di prassi quotidiana tiun 
è un animale facile da 
domare. Tuttavia si sono 
fatti evidenti passi avanti 
che culminano proprio 
quest'anno nell'impegno di 
orientare i bilanci degli 
Enti Locali dell'area sul
la base di una analisi co
mune e di una comune vi
sione degli investimenti e 
delle priorità. Un fatto di 
grande portata. Alcuni an
ni fa. nel *77 mi pare, in 
una intervista all'Unita 
intitolata « tre domande 
sullo sviluppo» avevo a-
vanzato la proposta, giu
dicata da molti futurista, 
di darci come obbiettivo 
qualificante, quello di re
digere nel corso del man
dato amministrativo che 
ora volge al termine il 
«bilancio comprensoriale». 

Quali difficoltà si sa
no incontrate nel coor~ 
dinare una azione tra 
i diversi comuni, e che 
peso hanno avuto 25 
anni di gestione DC e 
di centro sinistra a Fi
renze? 

Le difficoltà più eviden
ti frapposte all'azione ope
rativa tra i vari Comuni 
sono quelle del metodo di 
lavoro cui ho accennato 
prima. Ma vi sono state 
per la verità anche dif
ficoltà di contenuti e di 
linea: la comprensione del 
fatto che l'area fiorentina 
era integrata nella realtà 
economica e sociale, prima 
ancora che ciò venisse san
cito a livello Istituzionale 
della recente legge sulle 
Associazioni Intercomuna
li, non è stata immediata 

e simultanea in tutte le 
realtà. Pensa che nell'area 
convivono anche realtà 
comunali e zonali appa
rentemente molto diverse: 
la cintura di Firenze, il 
Chianti, le Signe, ecc. 
Non avevano a disposizio
ne nessun termine di co
noscenza 

Comunque questa co
scienza è venuta avanti: 
oggi è chiaro che a pre
scindere dalle realtà ap
parentemente distanti vi 
è un'integrazione oggetti
va basata sui servizi e sul
le peculiarità che la città 
offre a tutto il compren
sorio, sia per la commer
cializzazione ed i rapporti 
con l'estero del prodotto 
dell'unica zona agricola 
specializzata (il Chianti), 
sia per l'industria inter
media, strumentale, cosi 
presente nella città, sia 
per l'industria tipica, dif
fusa particolarmente nel
la zona di influenza pra
tese. Alla domanda che sa
le da queste zone e settori 
produttivi, vi è una rispo
sta qualificata, organizza
ta ed unificante sul piano 
economico e territoriale 
che è data da importanti 
settori del terziario fioren
tino. Questo vuoto di co
noscenza, che ha pesato 
gravemente per il ritardo 
che ha causato nell'elabo
razione delle politiche, è 
un'altra delle spiacevoli 
eredità lasciateci dalle 
Amministrazioni preceden
ti. Questo mi consente an
che di evidenziare l'altra 
grande responsabilità ne
gativa delle amministra
zioni democristiane quella 
di aver consentito il de
cadimento culturale della 
città. 

Quali sono i proble
mi emergenti in questa 
area? 

11 più evidente ed impor
tante è senz'altro quello 
cui ho appena accennato: 
cioè quello inerente la vi
ta culturale complessiva 
dell'area. Intendendo in 
ciò la produzione cultura
le, la vita delle Istituzioni 
culturali, l'alimentazione 
di una dimensione cultu
rale internazionale affie
volita ed attenuata negli 
anni '60 e nel primo quin
quennio degli anni "70. 

L'altro problema di pri
mo piano è costituito dal
la preoccupazione di for
nire alla vita economica 
dell'area un quadro di cer
tezze in termini di inter
venti pubblici. 

Ma questi problemi si 
riconducono ad un'unica 
questione fondamentale, 
che è quella di arricchire 
e far avanzare il progetto 
generale di sviluppo della 
società fiorentina, inten
dendo per fiorentina « del
l'area», la cui costruzione 
abbiamo avviato con la 
redazione del Progetto Fi
renze nel 76. 

E per l'Università a 
che punto siamo? 

Il problema dell'Univer
sità trova una sua siste
mazione organica nel pro
getto complessivo cui ac
cennavo. Però, come si è 
sempre detto, non esiste 
un solo problema «Uni
versità»: esiste una que
stione Inerente le struttu
re: ne esiste una legata 
alla funzione culturale 
complessiva dell'Universi
tà ; ne esiste una infine 
concernente la ricerca 
scientifica ed il legame, o 
lo scarso legame, che vi 
si riscontra con la realtà 
produttiva circostante. Per 
quanto concerne 11 proble
ma delle strutture la scel
ta risolutiva crediamo pos
sa essere quella dello svi
luppo in tre poli (il cen
tro storico. Careggi. la 
piana di Sesto). 

La scelta delVarea di
rezionale come si col
loca nel comprensorio 
rispetto ai problemi di 
Firenze ? 

E* stato detto perfino 
che strappavamo il cuore 
a Firenze nel programma
re nell'area direzionale di 
Castello. Nessuno al con
trario ci ha proposto solu
zioni migliori dell'insedia
mento di Castello per le 
funzioni che riteniamo 
possano localizzarvisi. 

A me pare talmente pre
testuosa la obiezione che 
ci viene fatta In relazione 
alla portata di questa ope
razione che non trovo mo
tivazioni aldilà della espo
sizione pura e semplice 
della ipotesi. Mi limito 
soltanto a dire che è una 
proposta di soluzione ra
zionale per i problemi del
la città e dell'area, ten
dente a decongestionare 
zone sovraccariche e che 
può consentire al contra
rio nelle zone Interne del
la città liberate operazioni 
di recupero e restauro. 

Il capogruppo PSI tenta strumentalmente di rinviarne la data 

Deciso dal consiglio 
comunale il gemellaggio 
tra Firenze e Nanchino 

Stabilito il giorno del viaggio della delegazione cittadina 
Un viaggio importante per rinsaldare la distensione 

FIRENZE — n consiglio co
munale ha deciso il gemel
laggio tra Firenze e Nanchi
no. Alla fine del mese (pre
cisamente dal 19 febbraio al 
4 marzo) una delegazione si 
recherà nella città cinese per 
stringere rapporti di amicizia 
e di collaborazione. Della de
legazione guidata dal sindaco 
Gabbuggiani faranno parte 
rappresentanti delle istituzio
ni, dell'associazione Italia-
Cina, dell'associazione Indu
striali, della Camera di Com
mercio, dei sindacati, dell'uni
versità, delle forze politiche 
consiliari e degli organi di 
informazione. 

Nonostante la lunga prepa
razione del viaggio, p r e c e t 
ta da una serie ininterrotta 
di contatti con le autorità ci
nesi, il dibattito nella sala dei 
Dugento a Palazzo Vecchio 
tra le forze politiche è stato 
teso, la decisione preceduta 
da una lunga serie di inter
venti. Questi i risultati del vo
to della delibera: approvazio
ne unanime della parte riguar
dante il gemellaggio. Sul pro
blema della data del viaggio 
della delegazione il PCI si è 
espresso con voto favorevole, 
le altre forze politiche con 
l'astensione. 

I partiti si sono così schie
rati di fronte a una proposta 
illustrata dal sindaco, e alle 
considerazioni svolte dal ca
pogruppo socialista Colzi. nel
l'intenzione di rinviare il viag

gio ad altra data. Sapevamo 
della posizione che il capo
gruppo socialista avrebbe as
sunto su questo problema: una 
lettera era stata resa pubblica 
e aveva già avuto una rispo
sta da parte del sindaco. La 
posizione è stata ripresa in 
consiglio e sostenuta questa 
volta da una argomentazione 
nella quale la pretestuosità 
lampante è stata il contrap
punto a dichiarazioni inaccet
tabili da parte del rappre
sentante di una forza politica 
che da cinque anni condivide 
responsailità di governo cit
tadino. 

Pretestuosità che è stata 
immediatamente sottolineata 
dal repubblicano Landò Conti. 
dal socialdemocratico Motro-
ni che hanno rilevato come 
del viaggio e della sua data 
da tempo si fosse discussa in 
sede di capigruppo. Anche il 
de Gianni Conti ha espresso 
perplessità sulle argomenta
zioni di Colzi, che oltretutto 
hanno offerto alla DC un ali
bi di fronte a responsabilità 
accumulate da questa forza 
politica negli anni in cui ha 
governato Firenze. 

Il PSI assicurerà la sua rap
presentanza nella delegazio
ne ma non attraverso ammi
nistratori. Capia Franci per 
il gruppo comunista ha ri
marcato il valore politico cul
turale e economico dell'inizia
tiva presa dalla città. Per 
quanto riguarda le preoccu

pazioni del capogruppo socia
lista, ha detto tra l'altro, cir
ca presunti riflessi negativi 
del viaggio della delegazione 
sull'attività amministrativa, le 
consideriamo come minimo 
« eccessive e tardive ». 

Il sindaco Gabbuggiani nel-
l'illustrare la delibera e nel
l'intervento conclusivo iia pre
so atto della volontà del con
siglio di considerare il ge
mellaggio nel quadro di una 
politica cittadina tesa a sta
bilire rapporti di amicizia 
con tutti i popoli, contribuen
do alla causa della pace e del
la distensione in un momento 
così difficile nei rapporti inter
nazionali. 

Sui problemi sollevati da 
Colzi rispetto alla data del 
viaggio il sindaco ha rilevato 
che questi giungono troppo tar
di e non tengono conto delle 
conseguenze positive per la 
città nell'imediato e nel lungo 
periodo che lo stabilirsi di rap
porti politici economici e cul
turali con Nanchino compor
terà. 

Il vicesindaco socialista Mo-
rales ha preso la parola in 
conclusione del dibattito espri
mendo pieno appoggio al suo 
capogruppo per quanto ri
guarda l'adesione del PSI al 
patto di amicizia con Nan
chino. Sulle obiezioni solle
vate in merito alla data del 
viaggio ha detto Morales «ho 
espresso opinione nelle com
petenti sedi del mio partito >. 

SIENA - La mozione votata solo dal repubblicano Passigli e dal MSI 

La «sfiducia» all'assessore 
cade nel vuoto e nel ridicolo 

L'esponente del PRI non è stato seguito dalla DC e dal PSDI - Una sortita stru
mentale e personalistica contro l'amministratore regionale alla Sanità Vestri 

La posizione 
degli altri partiti 

PASSIGLI (PRI) — Ha insistito, anche se in maniera 
molto più sfumata specie nella replica, sui motivi che lo 
avevano indotto a chiedere il dibattito la « scomunica 
dell'assessore: una mancata programmazione del settore, 
la mancata presentazione del piano ospedaliero, il rischio 
per le unità sanitarie locali di essere condannate all'im
mobilismo. Le stesse vicende della cardiochirurgia e della 
clinica d'oltrarno sarebbero emblematiche di questo metodo 
di gestione casuale che si affida alla politica del giorno 
per giorno. 

BANCHELLI (PSI) — La denuncia del Partito repubbli. 
cano mostra scarsa attenzione ai problemi sanitari della 
Toscana, nel senso che non si fa carico del processo di 
riforma e anche perché crede che la riforma dell'assetto 
ospedaliero possa attuarsi in maniera separata dagli altri 
momenti di tutela e prevenzione della salute. E' inesatto 
affermare che la Regione si presenti senza strumenti e 
senza una politica all'impatto con le scadenze della riforma 
sanitaria. 

PEZZATI (DC) — Tre 1 motivi dell'atteggiamento demo
cristiano. Primo: un giudizio molto articolato sulla politica 
sanitaria (il capograuppo de ha riconosciuto anche le posi
tive convergenze e alcuni buoni passi compiuti). Secondo: 
un giudizio sulla gestione (qui Pezzati si è scagliato, a 
proposito, e a sproposito, contro la Giunta denunciando 
il denunciabile e l'indenunciabile). Terzo: un giudizio sul 
ruolo dell'assessore (ha rifiutato la personalizzazione dello 
scontro politico respingendo, astenendosi, la richiesta del 
repubblicano Passigli). 

MAZZOCCA (PSDI) — Un giudizio critico sulla politica 
sanitaria regionale (somministrando a destra e manca c"ioè 
sia alla maggioranza che alla DC pesanti responsabilità). 
Il giudizio negativo deve però essere, per Mazzocca, risolto 
all'intera giunta e non al singolo assessore. 

SIENA — Quando si sono al
zate le mani, per votare la 
mozione di sfiducia contro 
l'assessore regionale alla Sa
nità Vestri, il consigliere re
pubblicano Passigli ha con
statato di essere rimasto ir
rimediabilmente solo. Levate 
in alto, insieme alle sue, c'e
rano solo quelle dei consi
glieri missini: un magro rac
colto. Passigli non è stato se
guito nella sua iniziativa, che 
voleva avere del « clamoro
so », né dalla DC, né dal 
PSDI. 

Basterebbe questo a mo
strare quanto strumentale 
fosse questa sortita repubbli
cana e, come ha detto il con
sigliere comunista Lusvardi, 
sembra più rispondere a ten
sioni interne al PRI che ad 
una necessità di chiarezza 
sulla politica sanitaria. E lo 
stesso assessore Vestri ha ri
dicolizzato questo tentativo 
di personalizzare il confron
to, e lo scontro, con una re
plica nella quale ha ricercato 
più che le futili contrapposi
zioni motivazioni di fondo 
delle scelte compiute dalla 
giunta. 

Ha richiamato i passi in 
avanti, i limiti dell'azione 
condotta in Toscana; ha ri
cordato la durezza e, però, la 
costruttività dei ripetuti 
confronti in consiglio regio
nale; ripercorso l'andare tra
ballante della riforma sanita
ria. Nei mesi scorsi si è avu
to, in Italia, uno scontro po
litico tra chi voleva, pure tra 
mille contraddizioni, la ri
forma e chi voleva lo slitta
mento di tutte le scadenze. 
« La Toscana — ha detto 

Chiesto 
un periodo 

di prova 
per la 

ricevuta 
fiscale 

Anche se l'atmosfera e 1 toni non hanno ancora toccato 
le punte di Roma e del meridione, tutfaltro che tranquilla 
si presenta la situazione nel settore delle trattorie e del 
ristoranti. Agli oltre millecinquecento pubblici esercizi, 
interessati in tutta la provincia, la ricevuta fiscale non 
va proprio giù. 

« Due giornate di sciopero sono troppo poche — hanno 
detto ieri alcuni proprietari di ristoranti nel corso di una 
assemblea al sindacato di via Tflrnabuoni — ci vuole una 
chiusura ad oltranza ». 

Le due associazioni sindacali, la Confesercenti e l'Unione 
del Commercio, pur accettando il principio della ricevuta 
fiscale, ne criticano l'applicazione fin dal prossimo mese 
e il complesso meccanismo che graverebbe su tutte le 
aziende del settore soprattutto sulle piccole. 

Chiedono pertanto un periodo di rodaggio e di prova 
per tutto il 1980. Intanto restano confermati gli scioperi 
del 15 febbraio e del primo marzo. 

Stato di agitazione tra ì lavoratori 

Non hanno ancora contratto 
i dipendenti del San Salvi 

Il decreto del governo ha praticamente bloccato l'inqua
dramento del personale — La vertenza degli psicologi 

La « strategia » dei decreti, 
instaurata dal governo, sta 
rendendo particolarmente 
difficile la vita degli enti lo
cali e dei loro dipendenti. Da 
alcuni giorni i lavoratori del
l'ospedale psichiatrico sono 
in agitazione perchè non 
hanno visto ancora applicato 
il contratto nazionale di la
voro e, giustamente, non 
sanno più chi è la vera loro 
controparte, dato il caos ve
nutosi a creare con l'emana
zione del decreto capestro di 
t San Silvestro », quel fami
gerato DP.R. 662 che ha but
tato ia benzina sul fuoco. 

Secondo i lavoratori che 
ieri mattina hanno tenuto u-
na conterenza stampa per 
specificare meglio i motivi 
della vertenza — esistono ben 
precise responsabilità politi
che che vanno denunciate. Le 
colpe più grosse sono co
munque del governo che ha 
emanato un decreto — par
liamo del 662 — che non 
permette l'applicazione cor
retta del cecreto 191 per gli 
inquadramenti del personale. 

Gli organi di controllo, 
approfittando dello stato di 
incertezza, hanno deliberato in 
maniera difforme. La Provin
cia. infine, ha dovuto delibe
rare più volte l'inquadramen
to contrattuale, di fronte a 
continue disposizioni degli 

organi di controllo, sui quali 
certamente ha pesato il fa
migerato articolo e del decre
to 662. 

Naturalmente, fare un 
quadro preciso della situazio
ne è estremamente difficile e 
poco comprensivo per i non 
addetti ai lavori. Una cosa, 
comunque, è certa: i lavora
tori dello psichiatrico sono 
inquadrati e retribuiti sem
pre con il vecchio contratto 
(veramente assurdo se si 
pensa che già i sindacati 
hanno proclamato le prime 
iniziative di lotta per rinno
vare il contratto del prossi
mo triennio) e le azioni di 
lotta si intensificheranno se 
dal prossimo mese di feb
braio non verranno pagati i 
nuovi stipendi e se non ver
ranno effettuati gli impegni 
per il pagamento degli arre
trati. 

Sempre all'ospedale psi
chiatrico, esiste una vertenza 
parallela che interessa gli 
psicologi-psichiatri, la cui fi
gura è stata introdotta con 
legge nel 1968. anticipando la 
riforma sanitaria. Secondo gli 
interessati. l'Amministrazione 
provinciale, che fu una delle 
prime di Italia a utilizzare 
questo personale, dando vita 
ad esperienze-pilota, non ha 
ancora equiparato gli psico
logi ai medici psichiatri. 

«Le proposte dei comuni
sti per lo sviluppo dell'in
formatica in Italia»: que
sto il tema di un pubblico 
dibattito che si terrà stase
ra alle 21, nei locali del
l'istituto «A. Gramsci» in 
piazza Madonna degli Aldo-
brandini 8. All'iniziativa 
parteciperà il compagno 
Giovanbattista Gerace, del 
comitato centrale del PCI. 

• * • 
Domani alle 9,30 in fede

razione, si terrà la riunio
ne annuale dei responsabili 
delle case del Popolo e dei 
segretari delle sezioni della 
cui giurisrizione vi sono im
mobili o fabbricati associati 
alla Immobiliare Toscana, 
per fare il punto sull'atti
vità svolta quest'anno e di
scutere le linee del pro
gramma per il 1980. I lavori 
saranno introdotti da una 
relazione del compagno Re
mo Ciapetti. 

• • • 
A causa della coincidenza 

dell'attivo sui problemi del
la cultura con il consiglio 
comunale sul dissenso in 
URSS e sulla questione del
la cittadinanza onoraria a 
Sacharov. l'attivo è stato 
rinviato a martedì 12 feb
braio prossimo alle 16 sem
pre in Federazione. 

Restituita l'incisione rubata nel dicembre scorso 

Spettabile Accademia, ecco Max Klinger 
La preziosa opera trafugata da un giovane cleptomane? - Un pacchetto rac
comandato con una ricevuta di ritorno - Le ipotesi sui motivi del furto 

Diciassette dicembre 1979. 
Un giovanotto dall'aria per 
bene, visita (e non è la pri
ma volta) la mostra delle in
cisioni di Max Klinger all'Ac
cademia delle arti del dise
gno a S. Marco. Gira per le 
due sale, si ferma di fronte 
ad una tavola esposta nella 
seconda stanza. Il custode 
della mostra sente contempo
raneamente un tramestio. Si 

affaccia, vede una figura av
volta da un ampio imper
meabile color verde militare 
immobile in un angolo. A 
parte il rumore appena av
vertito niente sembra fuori 
posto. Ma il giovane scono
sciuto ha già fatto il suo la
voro: ha allentato le viti del

la cornice, ha sfilato la 
stampa (50x70 cm. compreso 
il passe-partout) e se l'è infi
lata sotto l'impermeabile. 
Questione di pochi attimi. 

Il ragazzo fugge (forse 
prende un autobus al volo), 
il custode si lancia in un i-
nutile inseguimento. La 
stampa di Klinger è perduta. 
la mostra resta priva di 
un'opera forse non di grande 

valore ma significativa. L'Ac
cademia. che ospita la ras
segna dopo Parigi e Roma. 
subisce uno smacco, è preoc
cupata per le conseguenze 
del fatto sul suo prestigio di 
istituzione culturale. 

Ieri mattina alle 10.10 nella 
sede di Piazza San Marco ar
riva un tubo di plastica indi-

• rizzato all'Accademia, mitten-
I te l'istituto culturale di « Vil-
! la Romana », fondato da Max 

Klinger. Raccomandata con 
ricevuta di ritorno. L'opera è 
recuperata, la mostra, at
tualmente trasferita a Milano 
ridiventa completa. Tutti 
soddisfatti. 

Resta il mistero del furto e 
della restituzione, e Ho rice
vuto tre o quattro telefonate 
anonime — spiega il direttore 
di Villa Romana, professor 
Burmeister —, una voce mi 
ha chiesto di utilizzare il 
nostro istituto come mittente 
della raccomandata. Questo 
signore, un aduKo di circa 
trentanni, serio, colto, mi ha 
detto che l'acquaforte è stata 

rubata da un giovane squili
brato. La sua famiglia « per 
bene> non ha nessuna inten
zione di passare guai con la 
polizia ». Il « mediatore » a-
vrebbe quindi usato il mit
tente di comodo anche se il 
professor Burmeister non ha 
autorizzato l'operazione. 

TJ « cilindro raccomandata 
espresso > inviato dall'ignoto 
restitutore è ora custodito 
nella cassaforte dell'Accade
mia. Il suo direttore profes
sor Viaggiano (presidente è il 
ministro Siviero. il «caccia
tore» per eccellenza di opere 
artistiche rubate) non na
sconde soddisfazione, e affac
cia alcune valutazioni dell'ac
caduto. 

IÌIISP toscano contro il boicottaggio dei Giuochi 

Le Olimpiadi occasione 
per la pace nel mondo 
Un impegno necessario perché i gover
ni assumano iniziative contro il riarmo 

• « L'UISP regionale tosca
no si dichiara contraria 
ad ogni forma di boicottag
gio delle Olimpiadi di Mo
sca ». Con queste parole ha 
iniziato ieri mattina la con
ferenza stampa Lorenzo Ba-
ni segretario regionale del
l'UISP che aveva per tema 
la posizione dell'organizza
zione in merito alla pace e 
alle Olimpiadi. Poi il segre
tario dell'UISP ha prosegui
to dicendo: «Tale posizione 
è determinata dal giudizio 
estremamente preoccupato che 
esprimiamo sulla situazione 
internazionale. 

Le tensioni preesistenti si 
sono aggravate con l'interven
to militare dell'URSS in Af
ghanistan contrario ai prin

cipi di sovranità e di indi
pendenza dei popoli. Se non 
si invertono rapidamente i 
meccanismi di azione e con
troreazione dei vari paesi. 
ed in particolare degli USA 
e dell'URSS, si sta precipi
tando verso la «guerra fred
da » senza poterne controlla
re gli sbocchi. 

Il sistema economico di 
ogni paese resta condiziona
to dalla corsa al riarmo. 
L'UIP ritiene necessario, ur
gente impegnarsi per solle
citare le forze politiche, i 
governi perché assumano ini
ziative capaci di invertire la 
spirale di guerra. In questo 
contesto — ha proseguito Ba-
ni — l'Usp ritiene necessa
rio lo svolgimento dei giochi 

l'assessore — ha giocato un 
ruolo importante in questo 
scontro, ed il successo avuto 
nello sconfiggere i fautori del 
rinvìo è anche un successo 
della sua iniziativa ». 

Una risposta diretta a chi. 
come il capogruppo demo
cristiano Pezzati, aveva criti
cato gli atteggiamenti da 
« primi della classe » tenuti 
dalla Regione Toscana. Nien
te fiori all'occhiello, ma 
nemmeno la chiusura degli 
occhi di fronte al ruolo svol
to dalla Toscana nel vasto e 
articolato fronte riformatore 

La grande stampa nazionale 
indica la Toscana come una 
delle poche Regioni che 
stanno andando avanti. E' un 
male? E' una vergogna ha 
chTesfo Vestri che ha poi ri
sposto parafrasando una ci-
tazione evangelica: «L'affer 
mazione consolatoria che gli 
ultimi saranno i primi non 
dfve necessariamente tradur
si anche in questo caso nel 
vituperare i primi come se 
fossero gli ultimi. Se ciò av
viene è solo per un espedien
te polemico, per una funzio
ne elettoralistica, per una 
forzatura che tende a na
scondere la pochezza dei con
tenuti sui auali si vuole co
struire delle contrapposizio
ni». 

La sinistra ha mostrato. In 
Toscana, di avere anche nella 
sanità una strategia di tra
sformazione. L'arco delle e-
sperienze di questi anni 
mostra dei risultati che non 
sono il frutto di una partico
lare stagione di attivismo ma 
il frutto di una cultura di 
governo. 

Sono stati richiamati, nel 
concreto, i pregi e i limiti di 
alcune esperienze: il faticoso 
ma infine fruttuoso cammino 
dei consorzi socio-sanitari : 
l'azione attenta di»1'a Regione 
e degli ammini V-atori in 

mancanza della pianificazione 
ospedaliera che non si è 
compiuta: le leggi di settore. 

Ma il punto nevralgico è la 
programmazione sanitaria re
gionale. Di questo si discute 
in ogni angolo d'Italia e sono 
poche finora le Regioni che 
hanno deciso di presentare 
subito un piano. La Toscana 
che farà? Viestri ha risposto: 
«Noi lo presenteremo. Non 
ignoriamo le difficoltà. Man
ca il piano sanitario naziona
le, manca una definizione 
degli standards, manca l'ade
guamento del fondo sanitario 
nazionale. Nonostante questo 
noi abbiamo lavorato sulla 
base della risoluzione appro
vata dal consiglio regionale 
nel luglio del '79 al piano sa
nitario ». Questo lavoro è 
pressoché concluso: il testo 
va proprio in questi giorni 
nelle mani del consiglio. 

Sono, dunque, molteplici 1 
fronti sui quali la giunta ha 
dovuto condurre la propria 
azione: dalle scadenze della 
legge di riforma con i relati
vi provvedimenti (revisione 
del territorio regionale in zo
na, istituzione e organizza
zione delle unità sanitarie lo
cali, ruolo regionale del per
sonale e la legge di contabili
tà che è ora all'esame finale 
della commissione consiliare 
competente) alla riorganizza
zione della struttura ospeda
liera (il difficoltoso processo 
di fusioni e scorpori, l'eroga
zione dei finanziamenti, la 
formazione professionale). 

Anche in questo caso l'as
sessore ha fornito dati Facil
mente riscontrabili. Eccone 
qualcuno. Pur aumentando. 
dal ^6 al '77 i ricoveri (da 
659.710 a 674.786) sono dimi
nuite le giornate di degenza 
(da 8.075.219 a 7.903.832). 

Gli investimenti, che hanno 
avuto un indirizzo non casua
le. sono stati: 36 miliardi in 
attrezzature ospedaliere, 93 
miliardi e 650 milioni per 
l'edilizia ospedaliera, 2 mi
liardi e 100 milioni per l'edi
lizia socio-sanitaria. Dal TI 
al "79 l'attività di formazione 
professionale ha preparato: 
1.150 infermieri professionali, 
1.864 generici. 116 terapisti di 
riabilitazione. 346 tecnici di 
radiologia, 348 tecnici di la
boratorio. 

Fatti, non indefinite e fu
mose richieste di censura: a 
questo rigore Vestri si è ri
chiamato per spiegare anche 
la vicenda Azzolina e della 
clinica Oltrarno: dal rifiuto 
(per precisi motivi di legge e 
di contenuto e non per chis
sà quali strane ripicche) al-
lautorizzazione. 

« Autorizzazione — ha detto 
Vestri — che non vuol dire 
necessariamente convenzio-
namento». Rimane infatti in 
piedi l'obiezione contro un 
convenzionamento che carichi 
sulla Toscana le spese di tut
ti i pazienti della clinica. E 
d'altra parte 1% giunta non 
potrà ignorare l'esistenza di 
una struttura di questo gene
re una volta che sia debita
mente autorizzata. Quale può 
essere, allora, la soluzione? 
«Da più di un anno lavoria
mo — risponde Vestri — per 
affermare una diversa disci
plina di questi ricoveri, nel 
senso di prevedere che oenl 
Regione (e domani ogni unità 
sanitaria locale) paghi per 
ogni proprio assistito ricove
rato presso strutture di spe
dalità privata». 

Nell'ultima riunione Inter
regionale. a Milano, questa 
tesi sembra essere stata ac
colta: se così fosse cadrebbe 
un'ulteriore difficoltà. 

Maurizio Boldrini 
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